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DECISIONE DEL CONSIGLIO

del 17 marzo 1997

che autorizza il Regno dei Paesi Bassi ad applicare una misura di deroga
all'articolo 9 della sesta direttiva IVA 77/388/CEE in materia di armonizzazione
delle legislazioni degli Stati membri relative alle imposte sulla cifra di affari

(97/209/CE)

alcun effetto negativo sulle risorse proprie della Comunità
provenienti dall' IVA;

considerando la necessità di porre in atto tale misura a
decorrere dal 1° gennaio 1997 per ovviare tempestiva
mente ad una situazione atta a minare la competitività
delle aziende europee di telecomunicazione; che a decor
rere dal 1° gennaio 1997 gli utenti e i fornitori di servizi
di telecomunicazione non hanno più la sicurezza giuri
dica che continui ad essere applicabile la normativa in
vigore fino a quella data;

considerando che è auspicabile che la deroga sia accordata
fino al 31 dicembre 1999, oppure fino alla data di entrata
in vigore di una direttiva intesa ad applicare norme
diverse per quanto riguarda il luogo di imposizione per i
servizi di telecomunicazione, se anteriore, così da permet
tere al Consiglio di adottare una soluzione generale e defi
nitiva a livello comunitario sulla base della proposta della
Commissione,

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

vista la sesta direttiva 77/388/CEE del Consiglio, del
17 maggio 1977, in materia di armonizzazione delle legi
slazioni degli Stati membri relative alle imposte sulla cifra
d'affari — Sistema comune di imposta sul valore aggiunto :
base imponibile uniforme ('), e in particolare l'articolo 27,

vista la proposta della Commissione,

considerando che ai sensi dell'articolo 27, paragrafo 1
della direttiva 77/388/CEE il Consiglio, deliberando all'u
nanimità su proposta della Commissione, può autorizzare
ogni Stato membro a introdurre misure particolari di
deroga alla direttiva, allo scopo di semplificare la riscos
sione dell'imposta o di evitare talune frodi o evasioni
fiscali;

considerando che, con lettera registrata presso la Commis
sione il 30 settembre 1996, il Regno dei Paesi Bassi ha
sollecitato l'autorizzazione ad introdurre una misura di
deroga all'articolo 9 della direttiva 77/388/CEE;

considerando che gli altri Stati membri sono stati infor
mati il 20 dicembre 1996 della richiesta presentata dal
Regno dei Paesi Bassi ;

considerando che tale misura risulta necessaria per contra
stare gli effetti di evasione fiscale consistenti nel fatto che
un numero crescente di persone stabilite nella Comunità,
a prescindere dal fatto che siano o non siano soggetto
passivo ai fini dell' IVA, si approvvigionano in servizi di
telecomunicazione all'esterno della Comunità al solo fine
di evitare il pagamento dell'IVA; che la misura è inoltre
necessaria per scoraggiare i fornitori di servizi di teleco
municazione stabiliti in uno Stato membro dal trasferirsi
al di fuori della Comunità;

considerando che la misura è altresì necessaria per
semplificare la procedura di riscossione dell'imposta
disponendo gli stessi obblighi fiscali per gli utenti di
servizi di telecomunicazione, indipendentemente dal fatto
che tali servizi siano forniti da fornitori stabiliti nel terri
torio della Comunità o al di fuori di esso;

considerando che le deroghe in questione non influi
ranno, se non in modo trascurabile, sull'importo dell' im
posta dovuta sul consumo finale e non vi sarà pertanto

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE:

Articolo 1

In deroga all'articolo 9 , paragrafo 1 della direttiva 77/388/
CEE il Regno dei Paesi Bassi è autorizzato ad includere
nel campo di applicazione dell'articolo 9, paragrafo 2,
lettera e) della stessa direttiva i servizi di telecomunica
zione . Nel caso in cui tale Stato membro si avvalga di
questa facoltà, applica inoltre a questi servizi la disposi
zione dell'articolo 9, paragrafo 3 , lettera b) della direttiva
77/388/CEE.

Sono considerati come servizi di telecomunicazione i
servizi aventi ad oggetto la trasmissione, emissione e rice
zione di segnali, scritti, immagini e suoni o informazioni
di qualsiasi natura, per filo, per radio, per mezzi ottici o
altri mezzi elettromagnetici, ivi comprese la cessione e
concessione di un diritto di utilizzazione dei mezzi per
una tale trasmissione, emissione o ricezione .

Articolo 2

La presente decisione può essere applicata ai servizi di
telecomunicazione nei cui confronti l'evento generatore
dell' imposta si verifica a decorrere dal 1° gennaio 1997 . Si
applica altresì a pagamenti anticipati effettuati in ordine a
servizi di telecomunicazione pagati dallo Stato membro
anteriormente alla data di attuazione della presente deci
sione, purché tali pagamenti anticipati riguardino le forni
ture di servizi di telecomunicazione posteriori alla data di
applicazione .

(') GU n . L 145 del 13 . 6 . 1977, pag. 1 . Direttiva modificata da
ultimo dalla direttiva 96/95/CE (GU n . L 338 del 28 . 12. 1996,
pag. 89).
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Articolo 3

L'autorizzazione di cui alla presente decisione scade il 31 dicembre 1999, oppure alla data
di entrata in vigore di una direttiva intesa ad applicare norme diverse per quanto riguarda
il luogo di imposizione per i servizi di telecomunicazione, se anteriore .

Articolo 4

Il Regno dei Paesi Bassi è destinatario della presente decisione .

Fatto a Bruxelles, addì 17 marzo 1997.

Per il Consiglio
Il Presidente

G. ZALM


